
LE NOSTRE CANDIDATURE

Cari cittadini (alcuni sudditi),
a volte è più difficile vincere le abitudini che
le obiezioni argomentate. Da decenni siete
stati abituati a certe consuetudini e rappre-
sentate una “nicchia” di elettorato che a
volte è stata determinante.VotoTizio perché
lavoro lì, Sempronio perché altrimenti non
avrò questo, Caio perché la mia “cosa”
possa andare avanti....
Eppure tutti noi comprendiamo che, se un
certo sistema venisse messo in crisi,ne trar-

remmo solo giovamento e, in diversi casi,
questo varrebbe anche per certe necessità
“particolari” di cui sopra.
Un consiglio moderato, quindi, a voi che
non volete“stravolgere” le vostre abitudini
restando ben rannicchiati sotto il giustifi-
cante manto qualunquista del “tanto son
tutti uguali”.
Questa volta distribuite un po’ i voti. Qual-
cuno dei vostri “voti sicuri” ai “Tizio”, ai
“Caio”e ai“Sempronio”,dirigetelo in altra

direzione.... In fondo certi “capo bastone”
sono compresivi e può essere spiegato loro
che una “pecora nera” in famiglia non
manca mai. Sarà un vostro piccolo contri-
buto per aiutare il cambiamento e sarà
anche un primo passo, per voi, per iniziare
a cambiare certe “abitudini”. Un po’ come
cominciare a curarsi il colesterolo che, in
questo caso, si chiama “dignità”.
Grazie!

Lo Cataro de Coneum

Ci siamo candidati alle prossime elezioni regionali del 25 maggio nella lista Vallée
d’Aoste Vive – Renouveau in rappresentanza dell’Associazione Valdostana “Loris For-
tuna”. Lo abbiamo fatto con le nostre storie, le nostre professioni, i nostri percorsi di
vita. Lo abbiamo fatto per dare il nostro contributo nel favorire una fase di cambiamento
nella nostra Regione. Già in occasione delle recenti elezioni politiche, il contributo della
nostraAssociazione è stato importante (qualcuno ha detto decisivo) per il successo del
Galletto alla Camera. Crediamo che un dato, una necessità, prevalgano su tutto, in
questa fase della storia della Valle d’Aosta: la necessità di sancire l’alternanza al go-
verno della Regione come un valore in se’ in grado di liberare risorse, intelligenze, crea-
tività e di sciogliere le incrostazioni di tante “poltrone” per troppo tempo occupate
dalle stesse persone.
In Consiglio regionale vogliamo portare la voce delle piccole imprese, dei giovani, i va-
lori della laicità, del rispetto delle differenze e delle libertà individuali ed economiche.
Vogliamo fare questo dando un chiaro segnale di differenza rispetto a tanti che, del
“fare politica”, hanno fatto il loro business. Oltre ad impegnarci da subito, infatti, per
ridurre i costi della politica secondo le proposte diVallée d’AosteVive e Renouveau, in-
tendiamo anche chiarire che, in caso di nostra elezione, verseremo il 20 % dell’inden-
nità alla lista a cui aggiungeremo un altro 25% all’Associazione Valdostana “Loris
Fortuna” al fine di sostenerne l’attività. Abbiamo già rinunciato, inoltre, come tutti gli
altri candidati della lista, ai cosiddetti “piccoli privilegi” (rimborsi chilometrici, ski-
pass…).

Flavio, Luciano e Marco
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DANIELE AMEDEO

E’ questo il dilemma che assilla più del
20% degli elettori valdostani alla vigilia
delle elezioni regionali del 25 maggio. E’
un fatto accertato.
Ricordiamo, infatti, che alle politiche del
13 e 14 aprile, sia per la Camera dei De-
putati, sia per il Senato, non si raggiunse

l’80% di partecipazione popolare.
Altro dilemma: "per chi voto?"
E’ altrettanto evidente l’incertezza se con-
sideriamo che, sempre alle politiche di
aprile, le schede bianche e nulle, per en-
trambe le Camere, avevano superato am-
piamente il 5%. Quindi, sommando le
due percentuali, si può affermare che il
25% dei potenziali elettori è incerto, in-

deciso se andare oppure no alle urne il 25
maggio e per chi votare.Tra questi ci sono
sicuramente anche coloro che non vanno
a votare per protesta. In pratica, 25.000
persone su 100.000 aventi diritto al voto
non sanno se compiere o meno il loro do-
vere. Un dato che esige una doverosa ri-
flessione e una altrettanto doverosa presa
di coscienza.

w w w . l o r i s f o r t u n a . o r g

La Fortuna NON basta...
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Appoggiamo la lista Vda Vive Renouveau
Le leggi elettorali vigenti (dette non a caso “Porcellum”) obbligano spesso ad aggregazioni forzate.
Problemi che (chissà come mai) non hanno mai quelli che sono già rappresentati ma sempre e solo
gli altri. Noi abbiamo deciso di appoggiare la lista Vda Vive Renouveau, esprimendo in essa anche al-
cuni candidati, perché riteniamo che questa lista (e la coalizione di cui fa parte) sia la risposta più ef-
ficace ai problemi della Valle d’Aosta. Ci sono tanti temi di cui noi ci occupiamo e che esulano dalle
problematiche del governo locale e, su di essi, ognuno esprime, ovviamente, opinioni, convinzioni e
sensibilità anche molto diverse dalle nostre ma, sui temi attinenti laValle, abbiamo trovato e troviamo
piena sintonia.
In primis sull’esigenza di creare le condizioni per l’alternanza alla guida del governo regionale, per ri-
durre i costi della politica, per ridurre i costi della pubblica amministrazione aumentandone l’efficienza,
per ridurre drasticamente il peso ed il condizionamento della “Regione” sull’economia e sull’intera so-
cietà, per liberare il sistemaValle d’Aosta promuovendo una diffusa cultura d’impresa in grado, in pochi
anni, di renderci più competitivi e consolidare, senza assistenzialismi e clientelismi, il benessere con-
quistato. Una Regione più “amica” che non vede il cittadino come un suddito e il piccolo imprendi-
tore come un “sospetto”. Una Regione che promuova solidarietà ed assistenza a chi ne ha bisogno
nel rispetto delle regole ma con l’obiettivo di mettere le persone in condizioni di conquistare la pro-
pria autonomia. Una Valle capace di esprimere, in diversi settori, le eccellenze di cui è capace e di cui
ha le potenzialità: dal turismo all’agricoltura di qualità passando per l’indotto dei prodotti tipici, dal
sistema sanitario alle peculiarità del suo sistema scolastico fino all’eccellenza del welfare e di alcune
offerte per i giovani.
Un’autonomia che si conserva e si rigenera perché creativa e capace di sviluppare e non in difesa e
chiusa a riccio.

Chi siamo
L’Associazione Valdostana “Loris Fortuna” si è costituita nel febbraio del 2006 come componente
laica, liberale e radicale dell’allora Rosa nel Pugno e con lo scopo, in Valle, di appoggiare le candida-
ture di Roberto Nicco e Carlo Perrin. Naturalmente siamo tutti volontari e ci siamo finanziati, fino ad
ora, autotassandoci.
Il nostro motto è: laici, liberali in economia, radicali per i diritti civili e socialisti per il welfare.

Chi era Loris Fortuna
Loris Fortuna è stato il deputato che ha fatto approvare la legge sul divorzio in Italia ed è stato tra gli
animatori della vittoriosa campagna referendaria a difesa di quella legge nel 1974. Per tutta la vita si
è battuto per l’estensione dei diritti civili e delle libertà nel nostro paese. Era un deputato doppia tes-
sera socialista e radicale, da giovane fu partigiano, aderì al Pci ma ne uscì nel 1956 dopo la repres-
sione della libertà in Ungheria da parte dell’Unione Sovietica comunista.

Cosa facciamo, cosa abbiamo fatto
Innanzitutto facciamo questo giornale “Fortuna – Pagine di confronto laico” che esce regolarmente
ogni mese dal gennaio del 2007 con una tiratura di 3050 copie (a parte questo numero speciale che
ha una tiratura maggiore). Non è un caso che la partitocrazia regionale ha, proprio nell’ultima seduta
del Consiglio, approvato una legge sull’editoria che ha l’obiettivo di mettere a tacere la nostra voce,
perché è una voce libera e non controllata dai vari poteri locali. Votare per i nostri candidati è anche
un modo per rispondere a tono all’arroganza di “lor signori” che, guarda caso, hanno trovato il tempo
per fare questa legge antidemocratica ma non hanno trovato quello per ridursi lo stipendio e ridurre
i costi della politica.
Dall’Ottobre scorso abbiamo on line anche il nostro sito www.lorisfortuna.org.

ANNO 2 N05 MAGGIO 20082CHI SIAMO... COSA FACCIAMO

ANCHE I POPOLARI VALDOSTANI INAPPOGGIO A VDA VIVE RENOUVEAU
elezioni regionali del 25 maggio

Anche i Popolari valdostani appoggiano
la lista Vad Vive Reouveau. Lo ha dichia-
rato in una nota il loro leader storico Va-
lerio Beneforti.“Noi Popolari, noi cattolici
democratici aderiamo alla sfida aperta
per costruire una nuova Valle d’Aosta ca-
pace di riportare l’uomo al centro della
vita sociale e politica. Noi Popolari siamo
convinti – prosegue la nota – che solo
eleggendo persone oneste e capaci, che
hanno il senso delle istituzioni, nonché
coscienti del ruolo che devono svolgere
nel nuovo consiglio, si può sconfiggere

l’antipolitica che serpeggia fra la gente e
porre in essere quel cambiamento nel
modo di fare politica e di governare la Re-
gione.”
I Popolari chiedono anche una Valle che
elimini privilegi e raccomandazioni, che si
ponga il tema della famiglia, degli anziani
e dei non autosufficienti e della povertà
in aumento.
Crisi industriale, sviluppo dei trasporti e
costruzione di un nuovo ospedale sono gli
altri temi che i Popolari pongono al cen-
tro dela loro azione.
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Queste 25.000 persone sono ovvia-
mente deluse e rassegnate. Nutrono un
senso di sfiducia nei confronti dei poli-
tici, in generale, e, quello che è peggio,
nei confronti delle Istituzioni. Non sono
più disposte a dar credito a chiunque si
candidi, per quanto onesto e compe-
tente sia e più che mai disponibile a
mettersi al servizio della collettività e
non al servizio di se stessi come, pur-
troppo, hanno dimostrato chiaramente
gli esponenti della classe politica domi-
nante.
Sono cittadini più che mai incerti per il
loro avvenire e per quello dei figli, co-
stretti ad affrontare ogni giorno le cre-
scenti difficoltà economiche, la
precarietà dell’occupazione, la perdita
di valore dei loro stipendi e delle pen-
sioni, i disservizi permanenti nei vari set-
tori della vita pubblica.
Sono convinti, purtroppo, che recarsi
alle urne non potrà migliorare la loro
esistenza. Molti di loro danno già per
scontato l’inutilità del voto, ereditata
dalla negativa propaganda attuata a li-
vello nazionale per le politiche di aprile.

Ed è pericoloso, poiché si corre il rischio
di allontanare dalla rappresentanza de-
mocratica donne e uomini onesti e com-
petenti.
Occorre ribadire che, se si vuole dare un
cambiamento, una vera svolta alla poli-
tica locale, l’esercizio del voto è un bene
pubblico, collettivo, che dobbiamo tute-
lare, valorizzare e non di certo abban-
donare.
Non si cambia la politica non
andando alle urne!
La rinuncia al voto giova e fa vincere le
elezioni a coloro che si sono serviti fi-
nora del potere a proprio ed esclusivo
vantaggio.
In un paese libero e democratico, le con-
sultazioni elettorali debbono dimostrare
che nessun partito o movimento ha il
dono divino del successo certo e per-
manente, del dominio incontrastato sui
cittadini per oltre 30 anni, come si è ve-
rificato in Valle d’Aosta.
L’Union Valdôtaine l’ha fatta da pa-
drona con le lusinghe, i contributi e
l’aiuto costante di forze politiche, tal-
volta del centro destra, talvolta della si-

nistra, alle quali una poltroncina in
Giunta è sempre stata gradita.
Con il voto consapevole, si può sconfig-
gere chi ci ha governato nel nome di una
valdostanità di copertina e di poco ri-
spetto nei confronti degli elettori.
Quindi, il dilemma iniziale ha un’unica so-
luzione: recarsi ai seggi e votare, sapendo
che il voto è fondamentale per cambiare
il modo di far politica che per troppi anni
ci ha reso succubi di “una casta do-
minante”, annunciatrice di voler
“gouverner les changements”,
ma la cui reale intenzione è quella di non
cambiare la politica inValle ma di mante-
nere la sua supremazia, continuando a
trattarci come sudditi.
Siamo noi che con il nostro voto dob-
biamo “changer ce gouverne-
ment”!
Perciò, schiena dritta e testa
alta, con coraggio il 25 maggio
andiamo a votare e facciamo le
giuste scelte per il futuro della
Valle d’Aosta.

Daniele AMEDEO

dalla prima: voto o non voto?

Le Fotodi alcune nostreiniziative
Emma Bonino in occasione dell’Assise di Padova nello
scorso novembre 2007.

Mina Welby (moglie di Piergior-
gio) adAosta all’incontro pubblico
su: libertà di scelta per i malati e
per la libertà di ricerca scientifica.

Incontro del presidente del
parlamento tibetano in
esilio con le autorità regio-
nali (29 marzo 2008).

“Sette giorni per aprire un impresa”,
iniziativa per sburocratizzare le proce-
dure a favore delle piccole imprese
(Aosta marzo 2007).

A sostegno di Nicco e Perrin
nel 2006 e nel 2008.

In appoggio della campagna re-
ferendaria nel novembre scorso.

Incontro sui diritti civili adAosta, nel di-
cembre scorso, con Franco Grillini.

1° luglio 2007 - Villeneuve - il “Po-
lenta Day”, festa laica.

Calici alzati per festeggiare la recente vittoria di Zapatero.

Chi vuole contattarci o aderire:fortuna.vda@libero.itcell 333-4711332



SPUNTI PROGRAMMATICI

CON NOI, SI VOLTA PAGINA
Abbiamo piantato in questi anni, con le nostre
battaglie, il seme del rinnovamento: l’albero di
una seria democrazia autonomista e partecipata
può adesso crescere forte e robusto. Non è
tempo di farci incantare da chi dice che tutto va
bene,che bisogna continuare così.Votando il 25
maggio, per queste donne e questi uomini, af-
frontiamo invece con serietà e con un sano otti-
mismo la crisi che colpisce la Valle, le nostre
attività, le nostre famiglie. Ritroviamo fiducia in
chi dovrà governare la Regione, con ammini-
stratori nuovi che non siano chiusi, come quelli di
oggi, nella difesa dei loro privilegi personali.
IDENTITÉ
L’identité de la communauté valdôtaine et son
autonomisme appartiennent à tous les valdô-
tains: ils ne sont pas réservés au monopole d’une
seule force politique.Langues et culture forment
une richesse à respecter, partager et accroître et
ne peuvent pas produire des discriminations ou
des divisions entre originaires et immigrés ou,
pire encore, être employées comme barrières et
utilisées pour conserver des privilèges. L’amour
du Pays est contagieux et doit être partagé,com-
muniqué d’une génération à l’autre.
SOLIDARIETÀ E CITTADINANZA
La fraternità giusta e generosa è valore primario
della nostra comunità.Vogliamo intervenire a so-
stegno di chi non ha casa o non arriva a fine
mese con il suo stipendio e la sua pensione;
combatteremo la precarietà lavorativa, dando
priorità al merito e alle giuste ed uguali oppor-
tunità. Operiamo per il valdostano “consuma-
tore responsabile”, coinvolgendo le associazioni
dei consumatori nelle scelte. Solidarietà non è
lassismo: crediamo in un’immigrazione contin-
gentata su base regionale,compatibile con le ne-
cessità della comunità e le possibilità di
integrarla. È necessario che un assoluto rispetto

delle regole di convivenza civile ed il contrasto
alla clandestinità vadano di pari passo: la Re-
gione ha competenze da esercitare e deve im-
pegnarsi per migliorare la capacità operativa
delle forze dell’ordine. Chiedere sicurezza, per
sentirsi liberi e protetti in ogni luogo e ad ogni
ora, è un diritto di tutti.
SVILUPPO DIFFUSO E SOSTENIBILE
I tempi cambiano: prepariamoci con l’istruzione
e la formazione continua,per aggiornare in me-
glio e senza scosse il nostro approccio al lavoro,
alla mobilità, all’ambiente, alla cultura, in una
parola al nostro stile di vita.Diamo forza allo svi-
luppo dellaValle, con nuove fonti di energia pu-
lita e rinnovabile, una sicurezza alimentare
durevole, un uso intelligente del territorio: sono
investimenti responsabili verso le future genera-
zioni. Mettiamo soprattutto l’interesse comune
davanti a quello personale: staremo tutti meglio.
Vogliamo uno sviluppo diffuso e sostenibile, fon-
dato su innovazione e ricerca. Vogliamo svilup-
pare energie rinnovabili, soprattutto solare ed
eolica, e per il recupero delle risorse boschive e
delle biomasse.
ISTITUZIONI E PARTECIPAZIONE
Lavoreremo per un abbattimento del 30% dei
costi della politica eliminando i privilegi e ta-
gliando gli stipendi e le pensioni di consiglieri e
assessori regionali, riducendo il numero delle so-
cietà partecipate e quello dei membri dei consi-
gli di amministrazione.Vorremmo che gli elettori
conoscano prima i nomi delle persone da votare
scegliendo chi governerà la Regione con sistemi
elettorali trasparenti. Una Amministrazione re-
gionale più leggera e veloce è possibile, al servi-
zio del cittadino:apparati pubblici trasparenti che
portino informazione e servizi a casa nostra e
non ci obblighino a spostamenti inutili, code ed
attese senza senso. Metteremo la parola fine al
condizionamento politico sulle aziende valdo-
stane come Finaosta, CVA e IN VA: giù le mani
dalle cassaforti di famiglia.La casa da gioco di St-

Vincent dovrà essere affidata a professionisti non
scelti dal Palazzo e con verifica solo sui risultati.
Fuori la politica dalla gestione del Casinò e dalle
società controllate.
UN IMPEGNO FORTE
Con l’aiuto di tutti, governeremo senza traumi
la Valle, la porteremo verso un moderno e più
giusto modello di sviluppo, guardando al bene
nostro e delle generazioni future in armonia con
il nostro meraviglioso territorio. Il diritto dei val-
dostani di continuare ad essere comunità auto-
noma, costituzionalmente distinta e speciale, con
forte autonomia legislativa e finanziaria, ci ca-
rica del dovere di governare meglio degli altri
senza sprechi, in modo efficace e innovativo,dif-
fondendo una cultura di autonomia responsa-
bile, mai egoista.
TURISMO, COMMERCIO,
ARTIGIANATO E SERVIZI
Ci rivolgiamo verso la cultura dell’accoglienza,del
benessere e del buongusto: qualità nella nostra
offerta e ospitalità diffusa.Un vero piano turistico
regionale, un solo soggetto per promuovere la
Valle con gli operatori del settore partecipi in
primo piano: questo il nostro progetto. Il com-
mercio ed il turismo devono essere considerati
uniti, come valore aggiunto dell’offerta turistica:
sì allo sviluppo dei centri commerciali naturali e
consorzi competitivi tra imprese turistiche e com-
merciali incentivati a fare rete. Un artigianato
“produttivo”, legato al territorio e finanziaria-
mente solido:è questo il nostro obiettivo.Dal tra-
dizionale al moderno, il legame al territorio
valdostano rimane costante, costruendo un rap-
porto vivo con la scuola professionale.Vogliamo
garantire forti incentivi ai soggetti in fase d’avvio
e di riconversione tecnologica.
AGRICULTURE ET MONTAGNE
Une agriculture moderne, de haute qualité, éco-
compatible, bien rémunérée et intégrée à l’offre
touristique. Qualité et professionalité pour ra-
jeunir l’entreprise, innover les techniques et di-

versifier les productions. Meilleures relations
entre producteurs, réseau de distribution et con-
sommateurs, pour élever la visibilité, garantir la
qualité et favoriser la vente des produits du ter-
roir.Aux résidents des communes de montagne
la possibilité de jouir de tous les services essen-
tiels, dans des conditions économiquement équi-
tables et de parité. Maintien de points de vente
dans les petites communautés à la montagne,
par une politique fiscale adéquate et la réalisa-
tion de centres multi-services.
PROJECTS CULTURELS
Nous croyons dans une école audacieuse, re-
nouvelant ses méthodes, son approche éduca-
tive et sa recherche de la qualité, dans un
contexte plurilingue. Nous voulons un bilingui-
sme fort et des parcours optionnels, même ex-
périmentaux, où le français sera la langue
principale d’enseignement. On doit réorienter
l’Université de la Vallée d’Aoste dans la recher-
che et l’enseignement:des racines dans le terroir,
collaboration avec entreprises et milieux locaux,
une ouverture internationale sérieuse et pas de
manière purement verbale et proclamée. Sì ad
un progetto culturale forte e organico per la
Valle: concentriamo le risorse oggi disperse in
mille rivoli.
SALUTE E BENESSERE
Il nostro disegno è una rete completa di servizi
sanitari sul territorio. Siamo pe una sanità pub-
blica di alto livello, collegata a centri esterni d’ec-
cellenza: le convenzioni con privati saranno
stipulate solo dove strettamente necessario,non
per speculare ma per integrare. Vogliamo di-
mezzare i tempi d’attesa e vedere nascere un
polo traumatologico e ortopedico di eccellenza.
Disabile, invalido, anziano o minore, non auto-
sufficiente: dovunque dovrà sentirsi cittadino a
pieno diritto. La maternità va sostenuta, la fami-
glia aiutata sempre.
LE TERRITOIRE ET SES RESEAUX
Ouverts, bien sûr, sans toutefois nous réduire à

un simple couloir de passage.Des niveaux de cir-
culation fixés par la Région doivent être rigou-
reusement respectés. Liaisons rapides et plus
nombreuses avec les aéroports et les villes envi-
ronnantes; un réseau ferroviaire régional à tran-
sformer en métro léger de surface pour
travailleurs et étudiants et pour une mobilité in-
tégrée. Investissons dans la récupération des ha-
bitations, du paysage et des établissements.
Siamo per i coupons-énergie al cittadino valdo-
stano, in sostituzione dei buoni carburante con
agevolazioni su riscaldamento e mobilità: i tagli
sulle bollette pre-elettorali finiscono in fretta...
Preferiamo uno smaltimento dei rifiuti adeguato
alla dimensione della Valle d’Aosta e rispettoso
dell’ambiente montano. Decideremo insieme,
senza far calare dall’alto scelte come l’inceneri-
tore. Ci orienteremo verso opere utili, ben di-
mensionate e compatibili: lo spreco è un danno
per tutti. È finito il tempo del gigantismo e di
opere fuori misura e dai costi insostenibili.
EAU ET ENERGIE
Notre potentiel hydrique est déjà en émergence:
il faut une intervention extraordinaire. On pro-
duira de l’énergie électrique uniquement une fois
que, dans l’ordre, les besoins humains fonda-
mentaux, agricoles et de la production auront
été satisfaits en respectant l’environnement. Il
s’agit d’un bien commun, d’une responsabilité
collective et non pas d’un sujet de spéculation.
Nous voulons protéger les sources, réviser tout le
réseau de distribution et réutiliser les eaux par le
Service Hydrique Intégré.Le respect rigoureux du
régime hydro-géologique nous permettra de dé-
fendre les hommes et les terres: les leçons du
passé ne sont pas à oublier.

Il testo completo
del programma

è consultabile sul sito
www.lorisfortuna.org

ECCO LA LISTA CHE APPOGGIAMO



ANNO 2 N05 MAGGIO 20084

Sono nato ad Aosta il 21 giugno 1985 e vivo a Saint Christophe. Mi sono di-
plomato presso l’istituto tecnico commerciale “Innocenzo Manzetti” ed ora
frequento il terzo anno di Giurisprudenza a Torino. Mi piace leggere e spazio
dalla letteratura americana ai saggi politici. Sono stato rappresentante di isti-
tuto nella scuola superiore e presidente della Consulta regionale degli studenti
per due anni. Sono stato uno dei fondatori del giornalino studentesco "Pan-
phlet". Membro fondatore e Segretario per due anni di Vallée Jeune, movi-
mento giovanile di Vallée d'Aoste Vive. Faccio parte del direttivo
dell’Associazione Valdostana “Loris Fortuna”. Ho allenato una squadra di mini
basket per quattro anni. Mi piace la bicicletta e amo viaggiare in camper per
l'Europa.

Marco
Gheller
Studente universitario

Elezioni Regionali 2008
Lista VDA Vive Renouveau

La politica cambia volto!

Sono nato a Villaputzu (CA) il 23 ottobre 1945 e Vivo a Quart. Ho due figli e
un nipotino.Mi sono Diplomato in Ragioneria ma la mia professione è quella
di Panettiere e sono Titolare d’azienda.Dopo più di dieci anni alla Olivetti di
Ivrea, ho rilevato un panificio a Courmayeur (1975) in collaborazione con mio
fratello. Dal 1984 al 1990 ho vissuto a Parigi per dirigere un panificio che ri-
forniva trenta rivendite. Dal 1990 lavoro ad Aosta, nel panificio di Via Porta
Pretoria, sempre con mio fratello.Dal 1998 sono Presidente dell'Associazione
di categoria e membro del consiglio della F.I.P.P.A (federazione italiana panet-
tieri pasticceri ed affini). Dal 2000 faccio parte anche della giunta federale della
stessa F.I.P.P.A. Sono Vicepresidente dell’Associazione Valdostana “Loris For-
tuna”.

Luciano
Scarlatta
Artigiano Panificatore

Ho 47 anni e sono felicemente sposato da quasi tre; sono originario di Alba. Sono agente
di commercio dal 1992 e imprenditore nel settore dei servizi, in tale veste ricopro il ruolo,
da alcuni anni, di presidente della Confesercenti della Valle d’Aosta. Ho fondato e dirigo
la testata quindicinale per le imprese del commercio, del turismo e dei servizi “Détaillants
Montagnards”. Sono tra i costituenti dell’Associazione valdostana “Loris Fortuna” e ne ho
fondato il giornale mensile “Fortuna – pagine di confronto laico” di cui sono il direttore.
Da diversi anni, anche in virtù delle mie origini langarole, sono un convinto sostenitore
della valorizzazione dei prodotti tipici del territorio e sono tra gli animatori della Con-
dotta Slow Food Valle d’Aosta. Ho fatto parte, per Confesercenti, del Consiglio della
Chambre e mi sono battuto per l’elezione diretta dello stesso da parte degli operatori.
Sono caratterialmente insofferente alla “burocrazia inutile” e alle sue lungaggini. Non si
può dire che stia con le mani in mano e intendo portare dinamismo e pragmatismo nel
prossimo Consiglio regionale al motto: “sinergia per sviluppo e libertà”.

Flavio
Martino
Agente di commercio
Giornalista pubblicista
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